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PREFAZIONE

	di Federico Moccia

	 

	 

	 

	Per Pitagora “tutto è numero”.

	Le connessioni tra matematica e universo sono state indagate sin dai tempi antichi e, in particolare, quella con la musica risale appunto a Pitagora, che intuì l’esistenza di rapporti numerici tra le frequenze, alla base delle stesse scale musicali, rapporti indagati in seguito da Tolomeo, Zarlino, Galileo Galilei, Jean-Philippe Rameau, Leibniz, il quale affermava che “La musica è il piacere che la mente umana prova quando conta senza essere conscia di contare”.

	Partendo da questo presupposto, Antonio Riggi che, come lui stesso esplicita nell’introduzione al libro, è un poliziotto affascinato dalla musica e dal mistero, compie un viaggio intrigante tra immaginazione, spiritualità, misticismo, esoterismo, storia, filosofia, concretezza e realtà, immerso nelle suggestioni dell’ordine segreto dei cavalieri del Tempio di Salomone, i Templari e delle loro conoscenze tramandate nel tempo. L’autore è pronto a spingersi oltre i confini del conosciuto, per esplorare l’ignoto e tessere una rete di assonanze tra vari ambiti frutto di valutazioni e riflessioni. Rete che condivide oggi con i lettori di questo libro, con l’intenzione di accendere la loro curiosità. 

	Impossibile sintetizzare in dettaglio ogni argomentazione addotta dall’autore senza snaturarne l’approccio. Ma possiamo concentrarci senz’altro su un aneddoto riportato da Antonio Riggi: più di duemila anni fa, a Crotone, Pitagora sta passeggiando seguito dai suoi allievi. Vicino alla bottega di un fabbro ferraio, sente i suoni dei martelli che battono su delle incudini. Pitagora percepisce alcuni di quei suoni come melodiosi e altri invece dissonanti. Da scienziato arguto qual è, vuole capirne il motivo. Quindi entra in bottega e inizia a fare degli esperimenti, perché l’empirismo è il primo passo della conoscenza.  Prende due martelli dello stesso peso, li batte sull’incudine e si accorge che producono lo stesso suono. Ma quando il peso dei martelli usati cambia e si diversifica, ad esempio il primo pesa il doppio del secondo, il fenomeno che si verifica cambia a sua volta: la nota prodotta è sempre la stessa, ma a un’ottava di distanza. Seguono altri esperimenti, in cui muta ancora il rapporto dei pesi, stavolta di tre a due e l’intervallo corrispondente diventa di quinta. La sequenza dei tentativi delinea nella mente di Pitagora un’idea: c’è il mondo fisico, naturale e c’è quello della musica. Il ponte che li collega è la matematica, linguaggio universale su cui costruì la sua filosofia. 

	Questo è solo uno degli spunti che Antonio Riggi propone in questa sua prima opera, “Cavalieri Templari”, per dare punti di vista diversi su varie certezze acquisite, in una realtà antica e moderna fatta di apparenze e verità, che crea un vortice continuo pronto a stupire. 

	Alla ricerca di ataviche radici universali, l’autore si spinge dentro mille sfaccettature del mistero, perché, come afferma lui stesso, “A volte ci sembra che la vita ci giochi dei brutti scherzi, ma credetemi, altre volte invece quando meno ve lo aspettate ci dona più di quanto voi possiate immaginare!”.

	Un testo che si propone di stuzzicare il lettore, confrontandosi con il suo bagaglio di vita, di conoscenze, opinioni, informazioni e creando un dialogo particolare, in cui il raffronto potrebbe generare nuove istanze, alla base di ulteriori viaggi. Perché, come dice Thich Nhat Hanh, “Nel vero dialogo, entrambe le parti sono disposte a cambiare”. Perché al di là di quelle che sono le legittime convinzioni di ciascuno, Emil Cioran ci ha insegnato che “Un libro deve frugare nelle ferite. Anzi deve provocarne di nuove. Un libro deve essere pericoloso”. A ognuno poi il diritto di valutare se e quanto ciò sia vero anche per questo lavoro di Antonio Riggi.

	 


Introduzione

	 

	 

	 

	Un Viaggio viscerale condotto all’interno della musica, un percorso di studio per scoprire e capire di più i collegamenti che esistono fra gli innumerevoli e reconditi segreti che il tempo ci nasconde. 

	Vi sono proposte tematiche appassionanti, ma che si soffermano di più sullo studio dei più grandi musicisti del passato. 

	È uno sguardo antico e lungimirante.  

	Rivolto ai Templari Maestri del cosmo.

	 


Prologo

	 

	 

	 

	Vorrei partire dal concetto di SEMEIOTICA.

	L’etimologia del termine è identica a quella di semiotica ma, per consuetudine, la parola “semeiotica” viene utilizzata solo per definire quella branca della medicina il cui oggetto di studio sono i sintomi (soggettivi) e i segni (oggettivi) di malattia, e di come entrambi debbano essere integrati per giungere alla diagnosi.

	 

	A questo punto, mi presento: 

	Sono uno di quelli che comunemente il popolo chiama un “piedipiatti”.

	 

	E questo cosa vuol dire?

	Cercherò di spiegarlo.

	Credo sia importante, quando si iniziano questi discorsi, proporre agli interlocutori una chiara, sicura immagine della propria     credibilità e quindi completare la descrizione aggiungendo: un poliziotto particolare che per tanti motivi ha voluto scrutare dentro la propria mente e la propria anima e scrivere infine questo libro. 

	Il primo motivo è stata la vitale intima esigenza che mi attanaglia da sempre, il poter liberare, scrivendo, tutte quelle sensazioni che mi nascono nell’anima di fronte a tutto quello che accade intorno a noi. 

	Infatti sono anche un cantautore.

	Poi, in questo particolare caso, relativamente a questo mio lavoro, per rivelare un piccolo quasi segreto attraverso un racconto che, a chi mi conosce e di me ne sa qualcosa, consentirà di approfondire l’immagine che può essersi fatto del sottoscritto.

	Spero di non deludere ma spesso mi sono scontrato e ancora mi scontro con persone in dibattiti lunghissimi, sulle più svariate tematiche che coinvolgono infiniti aspetti sia del pensare che del sentire. 

	Ma mai nessuno, no! Mai nessuno è riuscito ad indebolire il mio grande, forse anche patologico, legame con il mistero, in me   coinvolgente ed intrigante come un immenso amore.

	Quindi attenzione! 

	Non toccatemi il “mistero”.

	La musica è sempre stata il mio più grande amore e proprio a lei mi riferisco parlando del mistero, che per la mia anima non potrà che essere sempre più intrigante e sempre più bello.

	Il suono ... cos’è alla fine, unicamente una mera vibrazione?  Qualcosa attraverso la quale nei suoi più diversi usi, ci si può solo divertire?  

	Oppure … è altro?

	Cercherò di spiegarlo raccontando qualcosa di me.

	 

	Quando fui trasferito al CIE, Centro immigrazione di Ponte Galeria, Questura di ROMA, molto vicina a Fiumicino, (ove dovetti scontare la mia “pena” per aver deciso di suonare e devolvere in beneficienza i proventi dei miei CD… ma questa è un’altra storia). 

	Allora, fra i tanti colleghi incontrai un ispettore con il quale ebbi modo di fare discorsi alquanto particolari. 

	Spesso non ci si accorgeva neanche di aver passato così tante ore a parlare.

	Ma, un giorno qualcosa accadde, una svolta che cambiò letteralmente la mia vita… parlammo della Storia dei cavalieri Templari.

	Argomento del quale lui era edotto come veramente pochi avrebbero potuto essere.  

	Mi resi immediatamente conto, meglio... scoprii quanto questa nuova realtà, alla quale stavo avendo modo di avvicinarmi, si integrasse in assoluta armonia con ogni mio più intimo modo di essere e cercai di capire, di registrare più informazioni possibili, non solo dal senso ma anche dal tono delle sue parole. 

	Rendendomi conto che la sua era una preparazione che solo pochi potevano avere.
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